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CELEBRAZIONE LITURGICA 

LUN 21 LUGLIO 2008
3. IL SIGNORE E’ LA ROCCIA

“Lui solo è mia rupe e mia salvezza”

Canto d’inizio : Popoli tutti acclamate n. 73
Saluto del celebrante

A Cori alterni

· “Ti amo, Signore, mia forza.
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;
mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo;
mio scudo e baluardo, mia potente salvezza”. (Sl 17)
· “Solo in Dio riposa l'anima mia,
da lui la mia speranza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza,
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio”. (Sl 61)
· “Venite, applaudiamo al Signore,
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.
Poiché grande Dio è il Signore,
grande re sopra tutti gli dèi”. (Sl 94)
· “Grande è il Signore e degno di ogni lode
nella città del nostro Dio.
Il suo monte santo, altura stupenda,
è la gioia di tutta la terra.
Il monte Sion, dimora divina,
è la città del grande Sovrano.
Dio nei suoi baluardi
è apparso fortezza inespugnabile”. (Sl 47)
Alcuni fedeli vanno a comporre il pannello

raffigurante Cristo.

Il canto: Il disegno n. 35  accompagna il gesto.
Alla fine un Lettore proclama:

 “Stringendovi a Cristo, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio,  anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio”.  (1 Pt 2, 4-5)

 “Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito”. (Ef 2,19-22)

Parola di Dio.
Tutti: 
O Signore, noi tuoi servi, uniti nel nome tuo, stiamo in quest’ora alla tua presenza.

Per la grande opera immensa e meravigliosa, compiuta tra di noi, ti rendiamo grazie e ti lodiamo incessantemente nella tua Chiesa, riscattata dal sangue prezioso del tuo Cristo.

Rispondiamo con il canto, la gloria, la confessione e l’adorazione al tuo nome vivo, santo, vivificante, ora e sempre nei secoli.


      (Anafora degli Apostoli – III.IV secolo)
Omelia – catechesi

Silenzio

Canto : Il Signore è mia luce e mia salvezza n. 51
Due lettori :

1.  “Noi tutti che crediamo in Cristo siamo chiamati pietre vive.

O ascoltatore, per renderti più adatto alla costruzione di questo edificio spirituale, per ritrovarti, come pietra, più vicino al fondamento, sappi che Cristo stesso è il fondamento dell’edificio.

Ma nell’edifici della Chiesa deve esistere anche l’altare. 
Perciò io penso che chiunque di voi, pietre vive, e adatto e pronto alla preghiera appartiene a coloro con i quali Gesù edifica l’altare”. 
(Dalle “Omelie” di Origene, sacerdote)

2. “Noi siamo edificati su Cristo, nostro sostegno e fondamento e siamo chiamati pietre vive e

spirituali per un sacerdozio santo e per il tempio di Dio nello spirito. 
Non possiamo essere edificati se Cristo non si costituisce nostro fondamento”.

(Dal “Commento su Aggeo” di s. Cirillo alessandrino) 

Padre nostro

Distribuzione eucarestia – Canto : Te al centro del mio cuore n.59
Orazione conclusiva:
“O Dio, che con pietre vive e scelte prepari il tempio della tua gloria, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo”. 
Per Cristo…

(Orazione per la dedicazione di una chiesa)
Benedizione
Canto finale : Inno a S. Anna n. 122
